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STABILE EX RlRl L'area dove sorgerà la nuova,cittadella formativa è a due passi dalla stazione FFS, con evidenti vantaggi di mobilità per gli studenti. (Foto

uati a larga maggiormza o all'umimi
ta uerlchieste dí credito: 530.000franct
per modemzioni del tmffico e Zone 30
lungo le strade comunali di Rmcate,
450.000 franchi Der manuteuione stra-
ordimia divia Sant'Asata a Tremona e
di 350.000 frmChi per mmuteMione e
migliorie aimolipubblici e al lmgolago
a Capolago.

Mendrisio Gittà deglli studi
con I'arrivo della SUPSI
Sì del legislativo al Dipartimento ambiente, costruzioni e design
É Forse già nel 2015-20I6 Menddsio po-
trà ospitare iI Dipartimento ambiente,
costruione e design della SU?SI. Con
l'approvzione convinta da parte di tut-
te le foue politiche, lunedì il Consiglio
comunale ha detto sì al dùitto di com-
pela su m teffeno di circa 7.000 metri
quadrati dietro la stuione, ex sede del-
la fabbrica RiRi, dove dowebbero sorge-
re le struftue deUa scuola mirersitilia
professionale. Lacquisto del terreno
comporterà una spe$a di 8,9 milioni
mente l'inwstimento per il Dipartimen-
to salà di 63 mùoni, a carico di Confe-
deruione, Cmtone e SU?SI. T\:tti i con-
siglierÍ intewenuti hamo awto awto
parole di plauso per il progetto che la-
scia inÍavedere importanti sinergie fra
il Dipartimento delÌa SUPSI e lAccade-
mia d'dchftetnfa. Il tutto per fil diven-

tùe Mendrisio ua vera città degli stu-
di, u polo d'eccellenza nel ramo delle
costruzioni.

Vllla ArEèntina: parco ma non aolo
Ben più lmga ed rticolata è stata inve-
ce la discussione in merito al futffo del
ptrco di Villa Argentina. Dicimo subi-
to che con 51 voti favorevoli, 2 confim e
3 astensioni è stata accettata la proposta
.avaroata dalMmicipio di studiae'm
variilte del piano panicolareggiato di
Villa Argentina da utilizzarc come zona
verde ma lascimdo lbpportmità di per-
mettere Ia cosfuzione, almeno nazia-
le, di edifici a caatteré pubblicó. Nella
fattispecie si pensa ai bisogni dellAcca-
demia che peraÌtro si è già fatta avmti
conilMmicipio. $aradMmicipiopren-
dere contatto con i propdetari per defi-

nire lhcquisto dell'area o l'entrata in pos-
sesso atÍaverso fesproprio. La proposta
dell'esecutirc ha messo insoma d'ac-
cordo quasi tutti. Bjcordiamo che tutto
era ptrtito da una raccolta di firme di
2.870 cittadini che rclevano che il tene-
no fosse destinato interamente a zona
verde. Dello stesso tenore ma mozione
fimata dai capigruppo di tutti i partiti
nel legislativo. 11 Mmicipio, dopo m pri-
mo nppono prelimime GceticoD, è poi
riuscito a trwm m soluione che si rc-
lem concilimte. La spaccatura era arri-
vata alivello comissionale con da ua
parte ua maggioranza (PLR, I$ Lega-
UDC-Ind. e \rerdi) che sposava i conte-
nuti della mozione e dall alta ma mino-
ranza (PPD) che ne proponeva il rigetto.
A condividere iI rapporto di maggiorm-
za sono stati chiilmente Massimiliano

Robbimi (Lega-IJDC-lnd.), Nicola Rez-
zonico (PLR), Claudia Crivelli
(Verdi) e Rossano Beruini (lS).
Maco Rommo (PPD) ha ponato
sione del gruppo <a larghisima maggio-
MD. Hatenuto a precism che ilgrup-
po PPD non avemmaposizione prede-
finita o Dreconcetta ria che ha voluto
analizzre a fondo la questione.
Rommo è intervenuto mche Luca Be-
retta Piccoli (PPD), fumatario del rap-
por.to di Ininoranza, che ha ammcia-to
Ia sua astensione, sottolinemdo però il
fattoche lapropostadel Mmicipio è so-
struialmente diversa da quanto soste-
nuto nella mozione e che concilÍa gli in-
tercssi di tutti- DoDo il plauso
dal vícesindaco Rolmdo Petemier e dal
mmicipale Gimcillo Cortesi alvoto si
è palesatau mpio consenso, con ivo-
ti contrili e le astensioni giulte comm-
oue daibanchi delPPD.
Nel corso.della seduta


